
ALL

5
RELAZIONE AGRONOMICA

/

PROGETTO DEFINITIVO

COMUNE di ORISTANO

COMUNI de ARISTANIS

| O R I S T A N O  E S T |

PROGETTO GENERALE PER LA

RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA

SICUREZZA DELLE PERIFERIE

Programma straordinario di

intervento per la riqualificazione

urbana e la sicurezza delle periferie

delle citta' metropolitane e dei comuni

capoluogo di provincia

S i s t e m a z i o n e  e

rigenerazione  del bordo

u r b a n o  o r i e n t a l e  e

meridionale della città lungo

i l  p a s s a n t e  f e r r o v i a r i o

( a r e a  R F I - F S  e  C I P O R )

Commitente

Comune Oristano

Progettisti - Coadiutori

Arch. Giovanni Curreli

Arch. Pietro Frau

Progettista - Coordinatore

Arch. Gianfranco Sanna

RUP

Ing. Anna Luigia Foddi

Progettista - Coordinatore generale

Ing. Giuseppe Pinna
(Dirigente settore Sviluppo del Territorio)

UFFICIO DI PROGETTAZIONE

Giovani Professionisti
Arch. Maria Agostina Sannai

Arch. Pasquale Murru
Arch. Giulio Porcu

Arch. Salvatore Enrico Piras
Arch. Barbara Boi

Arch. Claudia Meli
Arch. Francesco Lorenzi

Ing. Elena Loddi

Arch. Federico Sercis
Arch. Francesco Marras

Arch. Ilaria Suozzi
Ing. Gian Luca Zuddas

Arch. Michela Canu
Arch. Filippo  Sanna

Arch. Elena Boi
Arch. Luca Casula

Arch. Claudia Argiolas
Arch. Giulia Collu

Arch. Stefania Mulargia

Neo-Laureati
Dott.  Walter Cuccuru

Dott. Luca Antonio Serusi
Dott.  Emanuele Frongia

Dott.   Roberta Scarpa
Dott.  Cavallini Cesare

Consulenza Scientifica

Dipartimento Architettura Design Urbanistica di Alghero

Prof.ssa Silvia Serreli

Collaboratori

Arch. Giovanni Maria Biddau

Arch. Laura Lutzoni

Arch. Michele Valentino

Agronomia

Agr. Enrico Marceddu

MLAB s.r.l.

Topografia e tematiche catastali

Geom. Roberto Perseu

GIUGNO 2017



 

Sistemazione e Rigenerazione del bordo Urbano Orientale e Meridionale  

della Citta lungo il Passante Ferroviario (area RFI-FS e CIPOR) 

PROGETTO DEFINITIVO – Relazione Agronomica  

 

1 

 

 

 

INDICE 
 

 

 

 

 

PREMESSA .................................................................................................................................................. 2 

METODOLOGIA ........................................................................................................................................... 3 

IL PARCO ..................................................................................................................................................... 4 

LE AZIONI .................................................................................................................................................... 5 

IPOTESI DI DESTINAZIONE .......................................................................................................................... 5 

IL PARCO E LA SUA NATURA DINAMICA ..................................................................................................... 6 

IL PIANO DEL PARCO QUALE STRUMENTO DI GOVERNO E IMPLEMENTAZIONE TERRITORIALE ............... 7 

NATURA E OBIETTIVI DEL PIANO DEL PARCO COMUNALE DI ORISTANO (PCO) ........................................ 7 

QUADRO DI CONTESTO .............................................................................................................................. 9 

L’ AMBITO TERRITORIALE .........................................................................................................................10 

PROPOSTA PRELIMINARE DI RIGENERAZIONE AMBIENTALE E VEGETAZIONALE DEL PARCO .................11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sistemazione e Rigenerazione del bordo Urbano Orientale e Meridionale  

della Citta lungo il Passante Ferroviario (area RFI-FS e CIPOR) 

PROGETTO DEFINITIVO – Relazione Agronomica  

 

2 

 

 

PREMESSA 

 

 La sistemazione ambientale e vegetazionale dell'ambito in oggetto riguarda le aree che 

costituiscono l'impianto progettuale del parco Oristano Est, vincitore del Bando per la 

presentazione di progetti per la predisposizione del Programma straordinario di intervento per la 

riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni 

capoluogo di provincia , pu li ato i  GU .  del . . . 

Il tema agronomico si relaziona ad un contesto ambientale costituito da forme insediative urbane, 

infrastrutturali e di produzione agricola. 

L'i pia to del Pa o O ista o Est  i siste su u  a ito te ito iale e u a o di ife i e to 

suddiviso in 5 sub-ambiti.  

 

Nel suo carattere paesaggisti o d’i sie e app ese ta il atu ale i t e io t a la di e sio e u ale 

e quella urbana; comprende spazi già destinati dal punto di vista urbanistico, in collegamento con 

aree propriamente agricole o a diverso livello di naturalità; realtà differenti ma complementari, 

he posso o i teg a si i  u a si tesi, estesa ed a ti olata, he i hia a l’o igi e e le fu zio i degli 

spazi e può costituire parte integrante della città e del suo vasto tessuto urbanistico,  richiamando 

il significativo valore delle risorse a ie tali dell’i te o te ito io.  

 

La natura del parco e dei percorsi che esso sottende è dunque varia, come lo è la fisionomia e la 

destinazione degli spazi.  Da nord-est , l'impianto si sviluppa lungo una dorsale che ha origine nella 

borgata di Silì, attraversa l'area agricola situata a nord-est della città, lungo la via di accesso, strada 

provinciale 55. , continua in direzione della città ed intercetta un'area che comprende il foro 

boario, l'ambito verde di pertinenza e l'ex agrumeto della ASL. L'impianto di progetto continua il 

suo sviluppo lungo le aree dismesse della ferrovia e disponendosi parallelamente alla via Ghilarza 

e al percorso ferroviario comunica con le aree dismesse delle ex fornaci e assume un corridoio 

confinato dal passante ferroviario e da piccoli possedimenti destinati a orti per raggiungere il 

passaggio a livello di via Laconi che permette la connessione con la strada ferrata dismessa, opera 

del consorzio industriale. Quest'ultima, concessa in uso da parte dal Consorzio, diventa nel parco 

la via privilegiata di connessione tra la città , l'ambito lagunare e quello industriale e portuale.  
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METODOLOGIA 

 

Lo schema di intervento intende dare al parco urbano una fisionomia che evidenzia e potenzia le 

funzioni paesaggistiche, ambientali e sociali degli spazi verdi territoriali a disposizione, integrando 

ell’i sie e a he la fu zio e p oduttiva di al u e a ee sulla ase della lo o o figu azio e 

attuale. 

L’app o io etodologi o p ivilegia l’opzio e del a te i e to della desti azio e p oduttiva di 

alcune aree in quanto espressione del legame originario uomo-ambiente, ma che oggi si presenta 

più problematico in una cultura sempre meno rurale ma sempre più attenta agli aspetti 

ambientali.  

Il richiamo alla radice agricola/rurale si potrà mantenere ed esp i e e o  l’adozio e di tecniche 

ad alta compatibilità ambientale.  

La scelta vuole anche facilitare il raggiungimento di accordi tra pubblico e privato relativamente 

all’a uisizio e di a ee p oduttive e al is hio di esiste ze di f o te a ipotesi di cessazione forzata 

di attività e contratti in essere, con relative perdite economiche. 

L’effetto i lusivo, di ape tu a ad altre aree e ad ulteriori attività da i o du e sotto l’i seg a del 

parco, e quindi ad altri rapporti da costruire per i suoi futuri sviluppi, può basarsi proprio sulle 

caratteristiche di equilibrio e lungimiranza dei contratti e sulla possibilità di integrare e far 

crescere, in rapporti di sinergia e di utilità reciproca, gli attori pubblici e privati.  

Il mantenimento del egi e d’uso ag i olo di al u e po zio i del pa o, sop attutto ella fase 

iniziale di avvio e sviluppo, può valorizzare le attività e relative produzioni tramite un piano di 

gestione ed un disciplinare di produzione ad alta compatibilità ambientale, che integri tra i valori e 

le funzioni del parco anche quelli produttivi che nascono dalla qualità ambientale del territorio, 

che si trasferisce e si sostanzia nella qualità dei prodotti. 

La proposta mira a realizzare un sistema paesaggistico-ambientale-produttivo, che si esprime in 

una molteplicità di percorsi e  progressivamente si radica nel contesto urbano e sociale di 

Oristano.  

Pu  se i izial e te li itato ell’este sio e, il Pa o può esse e il  luogo elettivo di iavvi i a e to 

e condivisione della matrice ambientale e culturale comune; un percorso che guarda 

consapevolmente alla storia del territorio, per salvaguardarne la ricchezza e la diversità 

ambientale; che è avvicinamento e contatto con una porzione significativa di paesaggio, che è 
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bellezza naturale ma anche risorsa vitale e che, nella sua concretezza, nutre e sostiene le esigenze 

materiali ma anche quelle estetiche e di senso del vivere dei cittadini.  

Un parco per Oristano è la sfida per arricchire e rendere viva, dentro la dimensione urbana, 

l’espe ie za uotidia a del appo to o  la atu a, he  esse za di es ita u a a, ultu ale, 

civile. 

Il pa o  a he u  pe o so di elazio e e o os e za dell’a ie te atu ale e p oduttivo, dove 

gli spazi si aprono per mostrare i segni del loro continuo divenire; dove l’istituzio e, i  o e della 

collettività, interagisce con altri attori, pubblici e privati, per rendere visibile e fruibile la risorsa 

paesaggistica, sintesi di tutti i valori che il territorio può esprimere. Una fruizione allargata di 

fu zio i e valo i, dalla ualità a ie tale alla ualità delle sue p oduzio i; u ’espe ie za he può 

esse e ipetuta all’i fi ito el te po. 

 

IL PARCO 

Un luogo e insieme un logo, pe  i lude e più sig ifi ati e più valo i: l’i po ta za della iso sa 

naturale, nella quale ci muoviamo e dalla quale dipendiamo; i percorsi possibili tra esperienza e 

conoscenza, che sostengono la crescita, soprattutto delle giovani generazioni.  

L’idea di Pa o, sig ifi ata att ave so u  logo, he dive ta el te po u  siste a u a o e u  luogo 

di crescita e di misura della coscienza ambientale di una città e di un territorio. Mantenere la 

dimensione e la destinazione agricola è come partire da una condizione originaria di destinazione 

del te ito io, pe  esalta e l’evoluzio e, ad ese pio ve so te i he di alta o pati ilità 

ambientale. Realizzare i prodotti del Parco, un emporio della qualità, le specialità del Parco, che 

interpretano le potenzialità del territorio e le esprimono attraverso le sue produzioni tipiche: olio, 

agrumi, vino-uva, iso, a iofo. Alt e attività posso o esse e i teg ate, o e l’api oltu a o 

l’o ti oltu a, a he att ave so il siste a degli o ti u a i. Il paesaggio si può arricchire e 

diversificare, nella misura in cui esso da sempre produce e genera scambio; può portare di nuovo i 

seg i dei fila i alli eati delle pia te da f utto, o e già ai te pi dell’A o ea e del Giudi ato, 

ua do l’a ie te lo si doveva p otegge e e antenere produttivo e le regole erano fatte per 

“l’accresci e to e l’i alza e to delle provi ce, dei reg i, delle terre… “ Carta de Logu . 

Il i hia o alla Ca ta, he olt e  se oli fa iaffe ava l’i po ta za delle egole pe  la o vive za e 

la sintesi positiva, ella so ietà u a a,  t a spi ito uo o e spi ito alvagio, affi h  uest’ulti o 

non abbia a prevalere, è fondamentale se riportato dentro una questione ambientale che 
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i te oga osta te e te la ost a os ie za e vive, spesso d a ati a e te, l’esperienza del 

contrasto, del prevalere del degrado, della costante necessità di azioni di recupero, risanamento, 

salvaguardia. 

Questo rappresenta, anche dal punto di vista operativo, il livello-zero o di partenza su cui si misura 

e affo za u ’idea di pa co: delinea strategie e punti di arrivo; costruisce percorsi intermedi di 

salvaguardia e recupero di porzioni strategicamente importanti del territorio urbano. 

La lettura del paesaggio entra dunque in un tessuto vegetativo spontaneo che quasi costituisce un 

 te zo paesaggio  la uale si o f o ta o  u a ealtà deg adata, seg ata dalla p ese za di elitti 

urbani, piccole discariche abusive, ecc ecc 

 

LE AZIONI 

 Perimetrazione delle aree, studio e definizione delle loro caratteristiche geo-pedologiche, 

morfologiche e ambientali in genere (livello-zero, inclusivo anche delle possibili 

problematiche di segno negativo), con riferimento alle potenzialità(dimensioni e possibili 

destinazioni), alla vegetazione, alle colture e alle attività presenti, alle dotazioni 

infrastrutturali e al valore paesaggistico attuale; 

 A alisi dei appo ti d’uso i  atto e pia o di gestio e della fase di t a sizio e; 

 Defi izio e delle s hede di og i si gola u ità oggetto d’i te ve to, i  elazio e ad u  

uad o d’i sie e sugli o iettivi e finalità e sulle destinazioni programmate delle aree; 

 

IPOTESI DI DESTINAZIONE 

A. Aree di libera fruizione con sistemazione paesaggistica e cura del verde 

naturale/ornamentale 

B. Aree a destinazione vincolata (agricola) con definizione di schede colturali e finalizzazione 

delle produzioni, investimenti e infrastrutturazione 

C. Definizione della rete dei percorsi, della relativa strutturazione del verde e delle attività 

(con un principio di uniformità e di riconoscibilità del percorso)  

D. Definizione degli obiettivi di tutela e valorizzazione (preesistenze e nuovi sistemi) 

E. Quadro degli interventi tecnici (impianti di irrigazione, arredo verde, piano di sicurezza) 



 

Sistemazione e Rigenerazione del bordo Urbano Orientale e Meridionale  

della Citta lungo il Passante Ferroviario (area RFI-FS e CIPOR) 

PROGETTO DEFINITIVO – Relazione Agronomica  

 

6 

 

F. Piano di gestione del Parco, valorizzazione delle produzioni e del logo del Parco (che 

accompagna, arricchis e, i hia a, agg ega, dive sifi a…  

G. Definizione di un organigramma e di un quadro organizzativo per la gestione del Parco, 

delle sue risorse e delle attività (gestione ambientale, produttiva, educativa e culturale, 

sportiva e di svago, economica e di relazione).      

 

IL PARCO E LA SUA NATURA DINAMICA 

Il parco nasce secondo un principio dinamico, relativamente alle ipotesi di crescita, ed inclusivo, 

pe  le possi ilità di este sio e della o pa te ipazio e, all’i seg a di u  o u e o iettivo. 

Esistono esempi o ga izzativi di pa hi he, ell’offe ta o p e do o a he i prodotti del parco, 

io  dell’a ea i  esso i lusa. “i t atta di p odotti di ualità, he si avva taggia o i a zitutto del 

valo e aggiu to he  la ualità dell’a ie te. L’idea  uella di indirizzare gli attori locali verso 

produzioni con tecniche ad alta compatibilità ambientale, per rappresentare al meglio il territorio 

e la sua po zio e p ivilegiata ostituita dall’a ea-pa o; p oduzio i a he di i hia a all’i seg a 

del marchio/logo che richiama la qualità ambientale, il metodo di produzione, la garanzia di 

genuinità ed origine dei prodotti, per veicolare insieme i valori del territorio e le funzioni del parco 

u ’i agi e i  ui i o os e si . 

Un sistema inclusivo, uno schema organizzativo per un parco dinamico, che offre luoghi e servizi, 

prodotti e cultura in una dimensione spaziale articolata, anche limitata ma altamente 

rappresentativa e proiettata in avanti. 

L’idea dell’ i lusività  da ve ifi a e ell’app o io o eto all’a alisi della situazione in atto, che 

potrà richiedere protocolli ed accordi transitori, ma che può contenere condizioni di stimolo e di 

vantaggio per chi volesse praticare tecniche a basso impatto ambientale e garantire prodotti a Km 

zero. 

Prodotti come citazioni convincenti, grazie al marchio e alla messa in atto, nei luoghi del parco, di 

processi produttivi che utilizzano la risorsa ambientale nella sua funzione ecologica più 

convincente. 
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IL PIANO DEL PARCO QUALE STRUMENTO DI GOVERNO E IMPLEMENTAZIONE 

TERRITORIALE 

La prima fase: un modello ed un Piano di Parco 

Definizione di un modello di parco sul quale misurare le problematiche di avvio, investimento, 

gestione;  

Valutazione della funzionalità del modello, con particolare riferimento alle connessioni, ai nodi e ai 

pe o si; alla f ui ilità e all’espa di ilità del odello o e delle elazio i e essa ie; ai vi oli da 

superare per il lancio del sistema e allo sviluppo delle sue potenzialità; 

analisi delle attività che è possibile integrare nel modello, in relazione alle necessità proprie della 

realtà urbane ma anche in prospettiva, per una visione concreta di sviluppo urbanistico e 

territoriale.   

 

 

Natura e obiettivi del Piano del Parco comunale di Oristano (PCO) 

Il Piano del Parco comunale di Oristano è lo strumento che orienta, disciplina e coordina le azioni 

dei soggetti ed enti, pubblici e privati, che vanno ad operare sulla porzione di territorio interessato 

con tutte le attività connesse. Uno strumento di gestione trasparente, che si esprime attraverso le 

decisioni e le priorità di intervento di tutti i soggetti interessati, condivise e rese pubbliche 

attraverso un apposito piano informativo. 

L’idea/p oposta del Pa o o u ale di O ista o si asa sulle spe ifi ità dell’a ie te atu ale e 

agricolo dell’O ista ese, sulla sto ia e ultu a del suo te ito io. T a gli o iettivi o p esi el Pia o 

’  du ue la tutela del pat i o io atu ale e sto i o, a pa ti e dalla sua a ti olazio e st uttu ale 

e funzionale, per interessare il patrimonio architettonico e culturale che, insieme, arricchiscono la 

percezione della molteplice fisionomia del paesaggio, guidano la fruizione degli spazi come dei 

se vizi, pe  estitui e u  e efi io legato o  solo alla salute e allo svago, a a he u ’espe ie za 

sensoriale, variabile con le stagioni e con le proposte possibili, un arricchimento culturale e 

s ie tifi o a a he oi volgi e to i te io e della pe so a el di etto o tatto o  l’a ie te. 

T a i passaggi he si o side a o fo da e tali ’  la ete di appo ti istituzionali che possono dar 

luogo ad un comitato scientifico di riferimento ma anche ad accordi di programma tra Comune e 

alt e istituzio i he soste ga o l’a ito di attività att ave so ui si esp i e à il pote ziale del 

parco.  Tra queste si richiamano: 
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il progressivo potenziamento della componente vegetale, la sua costante manutenzione, la tutela 

ambientale di tutto il contesto territoriale; la ricerca sulle produzioni che possono essere 

espressamente dedicate e caratterizzate come i prodotti del parco, rappresentativi di tutta la 

realtà territoriale; la messa in atto di una strategia di educazione ambientale dedicata a tutti i 

livelli di ist uzio e s olasti a; l’attivazio e di la o ato i esp essa e te dedi ati ai te i 

dell’edu azio e ali e ta e, della salute, della prevenzione di alcune malattie. A titolo 

ese plifi ativo si i hia a l’i po ta za st ategi a di al u e istituzio i o e: l’U ive sità, ella sua 

ope atività o ista ese o  i elativi o si; l’Age zia Fo estas, elativa e te alle azio i sul sistema 

vegetale o e sull’edu azio e a ie tale; l’Istituto p ofessio ale pe  l’ag i oltu a e l’a ie te, 

strategicamente importante per le attività di alternanza scuola-lavoro, che possono dare supporto 

nella manutenzione e gestione del verde; il Consorzio di Bonifica, pe quanto riguarda la 

a ute zio e st ategi a e l’assetto id ogeologi o del te ito io: le o ga izzazio i dei p odutto i, 

per la valorizzazione e il richiamo alle produzioni tipiche locali; le istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado, per gli obiettivi di interscambio sul versante educativo; il Consorzio industriale, con 

il quale si può operare per la valorizzazione delle aree di interesse ambientale che ampliano la 

di e sio e e l’atte zio e del pa o a idosso delle a ee u ide e del a e.    

Per quanto riguarda la sostenibilità gestionale del parco si ritiene opportuno richiamare la 

e essità di u a dotazio e st u e tale di ase pe  l’auto o ia ope ativa delle u ità di pe so ale 

da impegnare nella manutenzione. Il riferimento per le attività, in termini operativi e di procedure, 

è rappresentato da una guida operativa, e dal supporto di 1-2 unità di personale responsabile della 

direzione tecnica e del personale. Il supporto lavorativo, nelle fasi di avvio della gestione del parco, 

può basa si sul pe so ale dei a tie i di lavo o, essi i  atto ell’a ito delle politi he so iali e di 

occupazione del comune, oppure sulle attività di tirocinio delle scuole superiori, con particolare 

ife i e to all’alte a za s uola-lavoro e al rapporto istituzionale che il comune ha già in atto con 

l’Istituto p ofessio ale pe  l’agricoltu a e l’a ie te. Pote do osì op i e le e essità di gestio e 

del parco, che diventano strategiche soprattutto nella delicata fase di avvio e di messa a punto 

della funzionalità del sistema.      
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QUADRO DI CONTESTO 

 

Il quadro ambientale, caratterizzato dalle alluvioni del Tirso, nelle sue diverse sfumature e 

sovrapposizioni tra alluvioni antiche ed alluvioni recenti; le aree umide ed il mare, come risorse 

i ova ili, la iodive sità, he esp i e l’i te elazio e t a le dive se fas e fitoclimatiche, che 

a a o la va ia ilità o fologi a e altitudi ale dell’O ista ese. 

 

Il quadro delle produzioni tipiche o tive, iso, ag u i, a a he vite, olivo, po odo o… , o  i 

molteplici riferimenti territoriali, diffusi, ma non estesi alla realtà territoriale oristanese;     

 

Il quadro culturale, ricco, stratificato ed articolato, che sintetizza e mette insieme la cultura rurale, 

nella sua fisionomia più marcatamente agricola, con il riferimento alla lunga storia del territorio 

a a he all’ag i oltu a e al pasto alis o, i  uell’i t e io u a o e produttivo storicamente 

adi ato el te ito io, del uale oglia o i iflessi e l’evoluzio e fi o agli esiti attuali. 

 

Il quadro produttivo e delle imprese, le cui eccellenze si evidenziano in tutti gli ambiti, 

valorizzando il patrimonio varietale autocto o, o e uello della vite e dell’olivo; i te p eta do le 

potenzialità del territorio con tecniche razionali e innovative, come ad esempio con la risicoltura; 

rilanciando le produzioni locali in un mercato che non può essere concepito unicamente secondo il 

modello della distribuzione organizzata. 

 

Il quadro urbano, articolato intorno a riferimenti storici di sicuro valore, spesso condivisi con altri 

te ito i e o  l’i te a Isola, he detta i it i di u o sfo zo o ti uo di valo izzazio e e 

conservazione; che si svincola sempre più dalle logiche speculative per poter essere luogo ideale 

della vita, nel quotidiano come nella prospettiva di crescita che solo la città può generare e 

guidare. 
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L’ AMBITO TERRITORIALE 

L’a ito te ito iale di ife i e to è stato suddiviso in 5 sub-ambiti, con una schematizzazione 

suscettibile di variazioni e/o integrazioni, in base alle opzioni e alle strade che si potranno 

pe o e e ell’a uisizio e delle a ee.  

L’i te ve to p oposto vuole i teg a e la fu zio e paesaggisti a-ambientale con quella produttiva 

e dell’ide tità territoriale; si vuole mantenere, quando possibile, secondo una logica di armonia e 

rappresentatività, l’uso ag i olo di al u e po zio i o ga i amente inserite nel contesto più 

generale del parco, , per le quali, in una fase temporale di transizione e adattamento, si ipotizza la 

valorizzazione delle attività e relative produzioni tramite un piano di gestione ed un disciplinare di 

produzione ad alta compatibilità ambientale. questo si tetizza ed esp i e e, ell’i sie e delle 

funzioni del parco, anche il potenziale produttivo e la qualità ambientale del territorio. 

Per quanto riguarda le caratteristiche generali delle aree interessate, sulle quali si basano gli 

interventi di valorizzazione ambientale, si riscontra la presenza di alcune tipologie di suoli alquanto 

omogenee. Questi sono derivati dalle alluvioni antiche del Tirso e presentano in genere una 

discreta profondità ed una tessitura da franco-sabbiosa ad argillosa. La natura più marcatamente 

argillosa si accompagna in genere ad una limitata permeabilità, con lentezza di deflusso delle 

a ue, o dizio ata a he dalla gia itu a di pia o e dall’asse za di ade te atu ale. Dal pu to di 

vista agronomico la ridotta permeabilità e in alcuni casi la presenza di scheletro in tutto il profilo 

del suolo, da o luogo a li itazio i d’uso o u ue ode ate, se za pa ti ola i i t al i pe  le 

lavorazioni; dal punto di vista della fertilità generale sono suoli comunque idonei alle principali 

coltu e ag a ie, a he pe  la dispo i ilità dell’a ua i igua t a ite la ete di dist i uzio e 

consortile. 

Dal punto di vista fitoclimatico le aree considerate, caratterizzate da clima mediterraneo con netta 

te de za all’a idità estiva, so o o p ese el limax delle foreste miste di sclerofille e delle 

a hie ostie e. La p ese za delle dive se spe ie i di at i i i hia a sia l’o izzo te delle fo este 

miste di sclerofille (Olea oleaster, Pistacia lentiscus, Rhamnus alaternus, Phillyrea angustifolia), sia 

l’o izzo te delle os aglie e delle a hie ostie e Cha ae ops hu ilis, Eupho ia de d oides, 

Ceratonia siliqua, Asparagus aphyllus). Si tratta di un ambiente fitoclimatico nel quale sono 

o p ese tutte le spe ie adattate all’a ie te atu ale e alla si cità estiva; ma grazie al soccorso 

idrico estivo, oltre le principali specie di ambiente mediterraneo, sia spontanee che coltivate, 

possono trovare condizioni favorevoli di sviluppo altre e numerose specie ornamentali sia 

arboree/arbustive che erbacee. 
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LA RIGENERAZIONE AMBIENTALE E VEGETAZIONALE DEL PARCO – METODOLOGIA 

OPERATIVA E DEFINIZIONE DEI COSTI DELL’INTERVENTO 

Dal pu to di vista delle s elte di p ogetto pe  le spe ie da utilizza e ell’i te ve to, si so o 

privilegiate soprattutto quelle autoctone, per garantire un risultato migliore in termini di 

adattamento e sviluppo, potenziando la copertura vegetale esistente, sia in senso naturalistico che 

produttivo, creando fasce di protezione e di rispetto in alcuni punti sensibili, accompagnando lo 

sviluppo della viabilità principale del parco, migliorando la fruibilità delle aree di sosta e di servizio.  

Pe  ua to igua da l’assetto delle a ee, il pu to di pa te za paesaggisti o  app ese tato dalla 

situazio e ag i ola o atu ale delle a ee, o  l’o iettivo del graduale potenziamento, sia della 

componente naturale che di quella produttiva e del progressivo aumento della biodiversità e 

dell’a ti olazio e del siste a. Ma u  ulte io e o iettivo  uello dell’adegua e to delle supe fi i 

e dei sistemi vegetali, in senso estetico/funzionale, alle necessità della fruizione, con una relativa 

se pli ità e li ea ità dell’i pia to, pe  agevola e la a ute zio e, la pulizia e il de o o delle a ee, 

per restituire un aspetto ordinato e curato, secondo quanto messo in opera nei sistemi aziendali 

privati o negli spazi verdi pubblici.   Quest’o iettivo  garantito da un adeguato sistema irriguo che 

distribuisce l’a ua pe  aspe sio e o a go ia ed  i  g ado di soste e e le esige ze delle piante e 

dei tappeti erbosi in tutto l’a o dell’a o e i  pa ti ola e ella lu ga stagio e as iutta he 

caratterizza il nostro quadro climatico (marzo-settembre).   

Sulla base dell'analisi e del progetto, negli ambiti costituenti il parco, si prevedono le seguenti 

opere relative alla sistemazione e preparazione del suolo e alla messa a dimora delle specie 

arboree ed arbustive come di seguito indicato: 

 

Ambito 1-2.  

Preparazione meccanica del terreno (pulizia dell'area, aratura/vangatura, erpicatura), con 

concimazione di fondo, esclusa la semina ed eventuale ammendante organico ed irrigazione.  – 

Sup. 25000 mq 

Messa a dimora di piante di olea europea, per potenziamento oliveto esistente.  – Unità 97 

Messa a dimora di Piante fornite in vaso o a radici nude, altezza 2,00-2,50 m, di diverse specie 

(Populus, Pinus, Quercus, Fraxinus, ecc.). – Unità 417 

Messa a dimora di Palme (Arecastrum romanzoffianum). – Unità 3 
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Ambito 3.  

3.1 

Pulizia aree con trinciatura di detriti di origine vegetale, erbe infestanti e cespugli, con l’i piego di 

trattore attrezzato.  – Sup. 8500 mq 

Movimento terra con compenso tra scavi e riporti (livellamento dell'intera area). – Sup. 8500mq  

Formazione di un tappeto erboso ornamentale rustico con miscuglio di sementi certificate di 

specie persistenti e di rapido sviluppo, adatto a diverse situazioni pedoclimatiche.  – Sup. 7000 mq 

Messa a dimora di Populus Alba. – Unità 40 

3.2 

Ripulitu a dell’a ea dalla vegetazio e esiste te. – Sup. 9700 mq 

Scoticamento del terreno, rastrellamento e accumulo della ghiaia nera in area di cantiere e 

lavaggio/ripulitura della stessa. – Sup. 3600 mq 

Creazione di un sottofondo calpestabile, mediante spargimento e compattamento (con rullo) della 

ghiaia precedentemente accumulata e lavata. – Sup. 3200 mq 

Lavorazione del terreno alla profondità di m 0,3 - 0,5. Terreno limoso o argilloso. – Sup. 6100 mq 

Concimazione di fondo con fornitura, stesa ed interramento di concime organico (2000/5000 

kg/Ha) o perfosfato minerale (100-600 kg(Ha), solfato potassico (100-400 kg/Ha) e solfato ferroso. 

– Sup. 6100 mq 

Formazione di un tappeto erboso ornamentale rustico con miscuglio di sementi certificate di 

specie persistenti e di rapido sviluppo, adatto a diverse situazioni pedoclimatiche. – Sup. 5000 mq 

Messa a dimora di Vitis vinifera in varietà. – Unità 124 

Messa a dimora piante da frutto e ornamentali. – Unità 18 

Messa a dimora di Populus Alba. – Unità 90 

3.3 

Ripulitura dell'area dalla vegetazione infestante. – Sup. 9100 mq 

Scoticamento del terreno, rastrellamento e accumulo della ghiaia nera in area di cantiere e 

lavaggio/ripulitura della stessa. – Sup. 9100 mq 

Realizzazione di un sottofondo calpestabile, mediante spargimento e compattamento (con rullo) 

della ghiaia precedentemente accumulata e lavata. – Sup. 3100 mq 
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Lavorazione del terreno alla profondità di m 0,3 - 0,5 m. Terreno limoso o argilloso. – Sup. 4200 

mq 

Concimazione di fondo con fornitura, stesa ed interramento di concime organico (2000/5000 

kg/Ha) o perfosfato minerale (100-600 kg(Ha), solfato potassico (100-400 kg/Ha). – Sup. 4200 mq 

Formazione di un tappeto erboso ornamentale rustico con miscuglio di sementi certificate di 

specie persistenti e di rapido sviluppo, adatto a diverse situazioni pedoclimatiche. – Sup. 4200 mq 

Messa a dimora di Populus Alba. – Unità 110 

Messa a dimora di Celtis australis occidentalis. – Unità 20 

 

Ambito 4.  

Manutenzione della formazione vegetale esistente e messa a dimora di specie arbustive come 

Phyllirea angustifolia, Piscacia lentiscus, Nerium oleander. -  Unità 380 

Messa a dimora di Populus alba. – Unità 90 

Impianto di irrigazione. – Sup. 9554 mq 

 

 

Ambito 5.  

Decespugliamento su terreno infestato da arbusti, eseguito con trattrice dotata di decespugliatore 

a coltelli, su terreno mediamente infestato.  – Sup. 94380 mq 

Preparazione del terreno al trapianto consistente in lavorazione meccanica del terreno alla 

profondità di 40 cm, erpicatura ed affinamento meccanico.  – Sup. 15963 mq 

Fornitura e messa a dimora di esse ze a o ee, i  vasetto o alveolo, o p esa l’ape tu a di u a 

40 x 40 cm; collocamento a dimora delle piante; compresa la ricolmatura e la compressione del 

terreno.  – Unità 380 

Fo itu a e pia tu azio e di esse ze a ustive, i  vasetto o alveolo, o p esa l’ape tu a di u a 

40 x 40 cm; collocamento a dimora delle piante; compresa la ricolmatura e la compressione del 

terreno.  – Unità 2000 

Messa a dimora di varie specie pioniere eseguito tramite idro-semina.  – Sup. 2922 mq  
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